
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE)  
tel. 041920025  - www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 

Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.00; giorni festivi 10.30 (18.00 prefestiva) 
Tutti i giorni:   alle 17.30 preghiera del santo rosario e a seguire del vespro 

 

 

 

 

     
 

 

 

 

 

 

LUNEDÌ 19  
 ore 17.30 Novena di Natale (in cappellina) 
 ore 18.00 santa messa (in cappellina) 

MARTEDÌ 20 

 ore 18.00 gruppo giovanissimi 

 ore 17.30 Novena di Natale (in cappellina) 

 ore 18.00 santa messa (in cappellina) 

MERCOLEDÌ 21 
 ore 17.30 Novena di Natale (in cappellina)  

 ore 18.00 santa messa (in cappellina) 

GIOVEDÌ 22  

 ore 9.30 santa messa (in cappellina) 

 ore 17.30 Novena di Natale (in chiesa) 

 ore 18.00  Celebrazione comunitaria del Sacramento della Riconciliazione: 

   ci saranno alcuni sacerdoti per le confessioni individuali 
                  (in chiesa) 

VENERDÌ 23 

 ore 17.00  Adorazione Eucaristica (in cappellina) 

 ore 17.30 Novena di Natale (in cappellina) 

 ore 18.00 santa messa (in cappellina) 

SABATO 24  

 ore 18.00 santa messa (in chiesa) 

DOMENICA 25 - NATALE DEL SIGNORE  
 ore 00.00 santa messa (in chiesa) 
 ore 10.30 santa messa (in chiesa) 

  

al dal 

19 25 

 

DICEMBRE 

 

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno VII - n.3 

  

Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno XIII - n.30 

Il Signore rende 
più grande il 

cuore 

La Novena  
di Natale 

Il Sacramento 
della  

Riconciliazione 

Gli orari delle 
celebrazioni 
per il Santo 

Natale 

… in questo numero 

La quarta domenica di avvento 

Il Signore rende più grande il cuore 
Il Signore renda il tuo cuore spazioso 

rima che andassero a vivere 
insieme (passava un anno tra il 
matrimonio e la convivenza) 

Maria si trovò incinta. 
Sorpresa assoluta della creatura che 

arriva a concepire l'inconcepibile, il pro­
prio Creatore. Qualcosa che però strazia il 
cuore di Giuseppe, che si sente tradito, 
con i progetti di vita andati in frantumi. E 
l'uomo giusto, entra in crisi: non volendo 
accusarla pubblicamente (denunciare 
Maria come adultera e farla lapidare) pensò di ripudiarla in segreto. 
Giuseppe non si dà pace, è innamorato, continua a pensare a lei, a so­
gnarla di notte. Un conflitto emotivo e spirituale: da un lato l'osservanza 
della legge (l'obbligo di denunciare Maria) e dall'altro il suo amore. Ma 
basta che la corazza della legge venga appena scalfita dall'amore, che lo 
Spirito irrompe e agisce. Mentre stava considerando queste cose ecco 
che in sogno un angelo, che poi è Dio stesso, gli parla... Giuseppe, mani 
indurite dal lavoro e cuore intenerito e ferito, ci ricorda che l'uomo giu-
sto ha gli stessi sogni di Dio. 

Sotto l'immagine di un angelo Dio gli di­ce: Non temere di prendere 
con te Maria, tua sposa. Non temere, la parola preferita con cui Dio apre 
il dialogo con l'uomo. Non temere, Dio interviene sempre in favore della 
vita. Nel Vangelo di Matteo per tre volte vengono angeli: per annunciare 
la vita di Gesù, per proteggerne la vita dalla ferocia di Erode, a Pasqua 
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per annunciare che quella vita ha vinto la morte. 
Ella darà alla luce un figlio e tu Lo chiamerai Gesù! Egli salverà il po-

polo. Il nome 'Gesù', in ebraico Jeshuà, deriva dal verbo 'salvare', la cui 
radice ish ha, come primo significato quello di allargare, dilatare. Gesù 
salverà: allargherà, accrescerà, espanderà lo spazio della tua umanità, 
renderà più grande la vita. Salverà dal peccato, che all'opposto è l'atrofia 
del vivere, il rimpicciolimento del cuore; il peccato è ciò che rende pic-
cola la tua persona, e non c'è spazio per nulla e per nessuno. 

Dio viene e crea spazio in me, spazio per le creature, i poveri, i sogni, 
il cielo. In fondo, religione equivale a dilatazione (G. Vannucci). 

L'augurio di Natale che vorrei fare a ciascuno di voi e a me per primo: 
Che il Signore renda il tuo cuore spazioso! 

Giuseppe fece come gli aveva detto l'angelo e prese con sé la sua spo-
sa. Maria lascia la casa del sì detto a Dio e va nella casa del sì detto al suo 
uomo, ci va da donna innamorata. Povera di tutto, Dio non ha voluto che 
Maria fosse povera d'amore, sarebbe stata povera di Dio. Perché ogni 
evento d'amore è sempre decretato dal cielo. Dio si è fatto uomo, e più gli 
uomini cresceranno in umanità, più scopriranno la divinità che ha mes-
so la sua tenda in ciascuno di noi. 

padre Ermes Ronchi 

Convertiti dall’abbraccio del Padre 

Il Sacramento  
della Riconciliazione 

Giovedì alle 18.00 per tutti 

Giovedì sera alle 18.00 in chiesa siamo 
tutti invitati ad esserci per lasciarci ab-
bracciare dal Padre con il suo grande 
perdono. Il Sacramento della Riconcilia-
zione, infatti, altro non è che lasciarci 
dire da Dio “Ti voglio bene così come 
sei” e impegnarci a cambiare 
(convertire) i nostri limiti e difetti, cioè 
il nostro peccato, in qualcosa di bello. 
Viviamo responsabilmente questa occa-
sione perché confessarsi non è facoltati-
vo ma è un bisogno che dobbiamo rie-
ducarci ad avere oltre che un’occasione 
per testimoniare ai più giovani la serietà 

del nostro credere. I diversi sacerdoti che verranno a confessare sono garanzia della 
libertà di ciascuno che può scegliere da chi confessarsi. 
Riprendiamo la buona abitudine - ma, ripeto, dovrebbe diventare un bisogno - della 
confessione. Non abbiamo nulla da perdere, ma solo qualcosa di immensamente grande 
da guadagnare: il perdono di Dio. 

Prepariamoci al Natale con la preghiera 

La Novena di Natale 
Ogni sera alle 17.30 

Il Natale è oramai alle 
porte: l’impegno nella pre-
ghiera e nella carità è ora 
sempre più necessario e ur-
gente. 

Rinnoviamo così la tradi-
zionale e bella preghiera del-
la Novena di Natale: prima della messa 
vespertina, alle 17.30, ci lasceremo ac-
compagnare dalla liturgia che gradual-
mente ci farà incontrare il Mistero 
dell’Incarnazione attraverso la Parola di 
Dio. 


